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fervono i proparativi por la cerimonia di sabato nella Piazza Tion An Men 

Dal solenne funerale di Mao 
saranno 

Respinti i telegrammi di condoglianze inviati dal PCUS e da altri partiti dell'est europeo col 
pretesto della mancanza di rapporti - Accettati invece i messaggi ufficiali delle autorità statali 

- ' • PECHINO. 14. 
Gli stranieri non potranno 

assistere al solenne funerale 
di Mao Tse-tung in program
ma per sabato prossimo sulla 
piazza Tien An Men di Pechi
no. Fervono I lavori per pre
parare l'immensa piazza ad 
accogliere la • straordinaria 
manifestazione di massa con 
la quale i dirigenti vogliono 
che la nuova Cina dia l'estre
mo saluto al suo fondatore. 
« Per diplomatici e giornali
sti stranieri non è stata pre
sa alcuna disposizione » ha 
comunicato l'ufficio stampa 
del ministero degli Esteri a 
chi chiedeva in quale settore 
delle tribune allestite sulla 
Tien An Men es.M sarebbero 
stati sistemati per la ceri
monia. 

Il grande raduno di sabato 
«ara trasmesso direttamente 
in tutto il paese dalla televi
sione. Alle ore 15. come già 
è stato detto, tutte le sirene 
delle fabbriche, delle coopera
tive, delle navi ecc. suone
ranno a distesa e tutti 1 ci 
neai. da un capo all'altro del 
paese, resteranno in silenzio 
aull'attenti per tre minuti. 
* L'attenzione degli osserva
tori è statn oggi attirata dal
la notizia — Tornita da un 
portavoce f" ministero degli 
esteri all':» z'a Reuter — 
che sono stati rifiutati i mes 
saggi di condoglianze inviati 
dal PCUS e da altri partiti 
dell'Europa orientale rifiutati 
come « non accettabili » in 
quanto con tali partiti il PC 
cinese non ha rapporti. Alla 
domanda se i messaggi sia
no stati rimandati indietro, il 
portavoce ha risposto: « Pote
te dire cosi ». I messaggi re
spinti «sono stati quelli dei 
partiti bulgaro, polacco, te
desco orientale e cecoslovac
co. Sono invece stati accetta
ti i messaggi inviati dagli or 
ganismi di Stato. La stampa 
cinese - ha - pubblicato, ad 
esempio, il messaggio inviato 
dal massimo organo unghe
rese, il Consiglio presiden 
zjale. • • " \ 

Le relazioni fra i partiti co 
munista cinese e sovietico so 
no interrotte da ormai una 
decina -dì anni., ma- le rela
zioni da Stato a Stato sono 

Replica a dichiarazioni 

che deformano la venta 

i -

Pajetta parla 
del viaggio 

del 65 a 
Il settimanale « Panora

ma » pubblica una dichiara
zione del compagno G.C. Pa
jetta riguardante l'incontro 
che una delegazione del PCI 
ebbe a Pechino con esponen
ti del Partito comunista ci
nese nel 1965. Si tratta di 
una messa a punio provoca
ta da alcune affermazioni 
(sempre su a Panorama») 
di Aldo Natoli, il quale in 
particolare sostiene che quel
l'incontro :fu concordato in 
un colloquio con Suslov a 
Mosca. : 
• « Mi dispiace — - afferma 

Pajetta — che 'tutti quelli 
che testimoniano sulle que
stioni cinesi non-abbiano la 
buona memoria e. l'impegno 
di sincerità che sono neces 
sari in questo momento, su 
«spetti cosi importanti delia 
vita politica inteniazlonàle. 
Nel viaggio di cui parla Na
toli ri incontrammo a Mo
sca con Suslov. come a Pe
chino con Teng Siao PIng. 
ad Hanoi con Ho Ci Mmh e 
I dirigenti vietnamiti, a Gia
carta con Aidit e gli esponen
ti dei Partito comunista in
donesiano. La preparazione 
dell'incontro con i cinesi av-
renne a Mosca, non concor
dato con Suslov. che nel 1965 
ncn poteva e forse non vo 
leva neppure occuparsene. 
ma all'ambasciata cinese. 

• « La conclusione fu inceru 
— aggiunge Pajetta ' — per
che da Pechino non arrivò 
una risposta prima della no
stri partenza per la • Cina. 
Solo all'aeroporto sapemmo 
che l'incontro era possibile. 
anche perchè venne a rice
verci lo stesso Kan Sheng. 
Anche in Cina, come m 
URSS, in Vietnam e in In
donesia parlammo sempre 
francamente.e da compagni. 
assumemmo una - posizióne 
unitaria e la difendemmo». 
' Pajetta afferma quindi d ie . 
Natoli «non dovrebbe dimen
ticare che. insieme, riferih)-
tno «1 crnesi la Versione >è-
vietica sul'dissenso che verte
va sull'aiuto al Vietnam co
si come ci era stata data a 
Mosca. Si trattò insomma 
d: franche conversazioni p ò 
litiche e non di riferimenti 
a questo.e a quello.. Noi co
munisti italiani insistemmo 
sia a Mosca che a, Pechino 
perchè gli aiuti al Vietnam 
passassero davanti a tutto e 
ncn fossero ostacolati.o ral
lentati dalle divergenze po
litiche e ideologiche in atto. 

• Se c'è una cosa che mi stu
pisce è che mi si accusi di 
l i i s t i K v j f e y ». . 

sempre state mantenute e Pe
chino ha sempre accettato, e 
la stampa cinese ha sempre 
pubblicato, i messaggi firma
ti dal Soviet Supremo o dal 
Consiglio dei ministri inviati 
in occasione della festa nazio 
naie del primo ottobre o per 
la morte di esponenti politi 
ci, come ad esemplo, per la 
morte di Ciu En-lai in gen
naio e di Ciu Teh in luglio 
Per quanto mascherato con 
un pretesto di rigido formali 
smo. a giudizio degli osserva
tori. il gesto ha un signiiicato 
politico in quanto conferme
rebbe la linea di netto anti-
sovietismo che gli attuali di 
rigenti di Pechino intendono 
portare avanti anche dopo la 
scomparsa di Mao. Nessuna 
indicazione si ha invece, per 
ora, sull'atteggiamento delle 
autorità cinesi nei confront: 
dei telegrammi pervenuti dai 
partiti comunisti dei paesi 
occidentali. Nessuno di essi. 
fino ad oggi, è stato pub 
bllcato. 

Ampio articolo 
di Scinteia 

su Mao Tse-tung 
e sui rapporti 

cino-romeni 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14 
Una estesa rievocazione 

della vita e dell'opera di Mao 
Tse-tung è apparsa stamane 
sull'organo del Partito comu
nista romeno. « Scintala », 
che fino ad oggi aveva sol
tanto diffuso il testo del te
legramma di cordoglio invia
to dal Presidente Ceausescu 
al Comitato centrale del PC 
cinese e informato delle visi
te di condoglianza che inin
terrottamente vengono effet
tuate all'ambasciata cinese a 
Bucarest. 

Il giornale traccia ' quindi 
un ampio quadro dello stato 
attuale delle relazioni rome
no cinesi, che hanno registra
to nel corso degli ultimi anni 
un continuo positivo svilup
po. nella collaborazione eco
nomica e culturale, nel com
mercio, nello scambio di e-
sperienze nei diversi campi 
della costruzione socialista. 
Affermando di considerare la 
scomparsa del Presidente Mao 
Tse-tung come «una perdita 
grave non soltanto per il po
polo cinese ma per lo stesso 
popolo romeno ». l'organo del 
PCR concludei « Seguendo gli 
insegnamenti del presidente 
Mao Tse-tung. in questi gior
ni il popolo cinese dà prova 
di una impressionante volon
tà, trasformando il dolore in 
forza, lavorando con tenacia 
e abnegazione, stringendosi 
in una possente unità attor
no al partito, al suo Comita
to centrale. E' questa la fer
ma garanzia della sua mar
cia in avanti sulla strada del 
socialismo e del comunismo». 

I. m. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Friuli 

T T F O N F T N O T A P P O N F Centolrentatre morii, 32 dispersi, 337 f«-
A X A vmaJ -ali « 1 X 1 1 * VT11.L* r i t j / 3 2 6 m i | a senzatetto, 2.600 abitazioni 

danneggiata o distrutte, 455 mila case allagate, danni per oltre 115 miliardi di yen. Questo 
il bilancio del passaggio del tifone « Fran > nelle zone occidentali e meridionali del Giappone. 
Nella foto: un edificio scolastico di tre piani sommerso dal fango dopo il passaggio di * Fran » 

Dopo la visita di Forlani all'Eliseo 

Giscard a Roma in dicembre 
ospite del presidente Leone 

I problemi del Mediterraneo avranno rilievo nell'incontro, che estenderà all'Italia la 
pratica delle consultazioni regolari/già esistènte tra Francia, RFT e Gran Bretagna 

Dal nostro corrispondente 
• PARIGI. 14. 

Il presidente della Repub
blica francese, Valéry Gi
scard d'Estaihg. sarà òspite 
del presidente Leone agli ini
zi del prossimo mese di di
cembre. Il portavoce • dell'E
liseo. che stamattina ha, dato 
l'annuncio ufficiale di que
sta visita '— la prima che 
Giscard- d'Estaing compie in 
Italia da quando e prciiden 
le. se si ' esclude quella del 
1975 - per • il vertice europeo 
— non ha precisato il hijgo 
in cui avverrà l'incontro, de
finito « una giornata di lavo
ro ». ma ha detto che il moti
vo di questo incontro, posto 
nei limiti di ventiquattro ore. 
è « il rafforzamento dei rap

porti franco-italiani »-e, la ne
cessità di un esame dei pro
blemi europei. -• 

'La visita > di Giscard rtTS-
staing al nostro, paese è il 
risultato più concreto e appa
riscente dell'incontro'che egii 
aveva avuto nel pomeriggio di 
ieri all'Eliseo col. nostro mi 
nistro degli • E^terj. -Fortini. 

.che. in precedenza, èra i-la 
to ospite del suo collega fran
cese De Guiringaud. Uscen
do dall'Eliseo. U ministro For
muli, che aveva portato A Gi
scard d'Estaing l'invito, del 
presidente Leone, si era detto 
soddisfatto del colloquio eoa 
il presidente francese: un col
loquio — egli aveva sottoli
neato — nel quale erano sta 
ti affrontati problemi di ca 
rattere bilaterale e comirìi-

Aff oliata conferenza con i giornalisti a Parigi 

Napolitano espone alla stampa 
le scelte politiche del PCI 

Dal nostro corrispondente 
i ' -" PARIGI. 14 

' ' Ieri sera, a conclusione dei
tà sua visita di tre giorni a 
Parigi. - in occasione del.a 
pubblicazione in Francie de! 
suo libro « Intervista sul 
PCI», ii compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria 
del partito ha incontrato i 
rappresentanti più qualifica
ti della stampa francese nei 
corso di una cena organizza
ta dalle « Editions societies ». 
editrici dei libro. 
- Erano presenti, oltre ai com
pagni Sgye e Spire, rappre
sentanti della casa editrice. 
il capo de; servizi dell'infor
mazione del primo program 
ma televisivo Jacques Idier. 
il vice redattore capo della 
Radio « Europa Uno * Jean 
Pierre Joulin, Roure del « Fi
garo». Acqua vi va déìì'Huma-
nllè. Karol del «S'ouvel Ob-
serrateur». Lanteri dell'* Ex-
pres » e altri giornalisti di 
e Le Point ». Lacroix « Radio 
Francia ». 

Alle domande dei giornali- ! 
sti. quasi tutte centrate sulla j 
situazione italiana d'oggi — ; 
rapporti tra governo Andreot-
ti e Partito comunista, pro
gramma di governo e posi
zioni del PCI. influenza del 
compromesso storico negli ul
timi avvenimenti italiani, nuo
vi rapporti di forza in par- i 
lamenta effetti delia 'crisi 

.economica, identità "e diver
sità delle situazioni struttu
rali in Italia e in Francia — 
Napolitano ha fornito una 
serie di risposte ampie e ar
gomentate .respingendo con 

" la forza dei fatti e la preci-5* 
'esposizione delle scelte poli

tiche del PCI alcune ipotesi 
sa un presunto rafforramen-
to della DC dopo le elezioni 
del 20 giugno o di un cedi
mento dei comunisti italiani 
sul terreno della difesa degli 
interessi dei lavoratori, ne l . 
quadrò della duplice e paral
lela battaglia per la ripresa 
economica e la ristruttura
zione della società italiana. 

II.» PCI. ha precisato tra ,i 
l'altro Napolitano tfopo averebl 

illustrato i nuovi rapoorti di 
forza instauratisi in parla
mento dopo il 20 giugno e il' 
modo del tutto nuovo in cui " 
questi ' rapporti condizionano % 
la DC. non soltanto ha •fa'*.-
to delle proposte concrete che 
in parte figurano nel pro
gramma di Andreotti. ma si 
è preoccupato ~ di ottenere 
delle garanzie precise, di sca
denze e di contenuti, che.gli 
permetteranno di valutane ' 
tappa per tappa -le reali in
tenzioni del governo e di'de
terminare - la propria • Azione 

Messaggio 
dei giovani 

italiani 
• • > 

a Corvalan 
• Le Federazioni giovanili-
comunista, socialista, re- -
pubblicarla e della DC. 
hanno inviato al compa
gno Luis Corvalan in oc- -
casione dei suoi 60 anni il 
seguente messaggio: 

- « Nel giorno in cui con> 
, pi il sessantesimo anno di • 

I età. L imprigionato in un ' 
campo di concentramento -

' fascista, nel porgerti gii -
auguri. affettuosi dei glo-.-
vanf e democratici ita ha -

1 -ni. ti confermiamo l'impe-,. 
i gno nella lotta per impor-
; '• re là liberazione di tutti 
| - i prigionieri politici, per la 
I libertà del popolo cileno, 
, per ristabilire la democra-. 

zia nel Cile. Laugurio che 
ti rivolgiamd'é che tu. gra
zie alla lotta del popolo 
cileno e all'impegno soli
dale - dei democratici - di 
tutto il mondo, possa pre
sto tornare libero, riab
bracciare i tuoi cari, ri
prendere la tua battaglia 
di comunista e patriota 
per edificare In un Cile 
democratico una società 
nuova e più giusta ». -

L 

successiva. E queste garanzie. 
ha sottolineato ancora Napo-. 
litaho. non riguardano sol
tanto misure contingenti ma , 
il mòdo, in cui alcune di esse 
debbono agire sulle strutture 
della società e dello Stato 
italiani perché processo di ri
sanamento e processo-di • rin
novamento non possono es
sere disgiunti. 

xDopo il' dibattito pubblico 
di domenica nella «.Cile du 
lime» alla Festa deWHuma-
nitè sulla politica del PCI e 
la conversazione di ieri sexa 
fra Napolitano e • la stampa 
parigina, sembra di poter di
re che dal 20 giugno ad oggi 
qualcosa di nuovo è matura
to in certi settori dell'ooinio-
ne francese solitamente di
stratta per ciò che accade 
nel nostro paese o portata ad 
accoglierne soltanto gli aspet
ti esteriori: questo qualcosa 
di nuovo lo abbiamo avver
tito nelle domando pertinen-

'ti, interessate. »nche " provo
catorie ma sempre animate 
da una sincera curiosità e vo
lontà di conoscere sia i pro
blemi italiani, s'a la politica 
del nostro partito. E il fatto 
che le prime centinaia di co
pie del libro di Napolitano 
messe in vendita domenica 
alla - Festa - dell'Humnmte 

. «nelle librerie il libro arrive
rà soltanto mercoledì pros
simo) siano praticamente an
date a ruba, è una prò*a sup 
pimentare di quanto diceva-

•mo più sopra: come, anche. 
la pubblicazione avvenuta in 
questi giorni di un volume 
di Patrick Meney. corrispon
dente a • Roma delia Rodio 
Europa Uno. intitolato «l'Ita
lia di Berlinguer ». • -

Nel corso della sua perma
nenza a Parigi il compagno 
Napolitano è stato ricevuto 
domenica mattina da Fran
cois Mitterrand, segretario 
generale-del Partito sociali
sta. che si è intrattenuto con 
lui' a cordiale -'colloquio su 
problemi di comune interesse 
; e r le forze di sinistra euro
p a \ • ' • - . 

tario e che gli aveva permes
so di illustrare al capo dello 
Stato francese « i progressi 
che stiamo registrando in Ita
lia per superare la crui e pei 
la ripresa del procefcio di 
espansione economica ». 
- Il ministro Forlani. che ha 

rivolto una particol.ire atten
zione-ai problemi del . Medi
terraneo e soprattutto a-ci'icl 
li drammatici del Medio 
oriente, ha trovato in Giscard 
d'Estaing un interlocutore 
particolamente Intelésaato a 
tali problemi, il cui esame ha 
occupato una parte cospicua 
dell'incontro. 

A proposito della vis.ta del 
presidente francese in Italia. 
si fa notare, negli ambienti 
diplomatici, che Parisi è par 
ticolarmente interessata a 
stabilire con Roma contatti 
più regolari e frequenti, oi 
sottolinea, a questo proposi 
to. che dalla stipulazione del 
trattato franco-tedesco del '63 
i capi di Stato e di governo 
francese e tedesco hanno due 
incontri annuali, uno in ter
ritorio francese e l'altio m 
territorio federale; che rial 
giugno scorso.- allorché Gi
scard d'Estaing visitò la Gran 
Bretagna. Francia ed In^nil 
terra hanno stabilito un in
contro al massimo lr-'rllo OJHÌ 
anno: che infine nienTe d. si
mile esiste fra Parigi e f'o 
ma e che ciò non e positivo 
né per la comunità né p^r H.i 
interessi di due paeòi che han 
no frontiere e pr.ib'ciiii co 
munì. . -

' In altre parole. G'.-xard 
d'Estaing vorrebbe, m c-.̂ cvi
sione del suo via {«io a I«o 
ma. concordare con Leone 
una periodicità ne^li inco.nr! 
franco-italiani al musano li 
vello, estendere t-i>= an.Sie 
all'Italia la pratica di con 
stillazioni istituziona lizzate 
che rientrano in quella di 
plomazia concreta (e anche 
di prestigio) inaugurata dal 
generale De Gauile e prose
guita dai suo successore Pom 
pidou. 

Il ministio ' de^'i Esten 
francese De Guiringaud ha 
fatto notare .ien che questo 
interesse francese per l'Italia 
e per i problemi italiani «<è 
senza ingerenze e senza di 
chiarazioni fragorose J>: di 
questa dichiar-izione Leone e 
Forlani faranno bene a farsi 
forti in o»mi incontro bilate
rale con ì dirigenti francesi. 
che sono talvolta portati a 
parlare in nome del mondo o 
a sentirvi investiti dei i ^ t i 
ni dell'Europa. 
• La visita di Giscard d'E
staing a Roma, tuttavia, se 
veramente ispirata a! deside
rio reciproco di un consoli 
damento dei rapporti oiluv-
rali' tra i due paesi, non può 
che essere utile tanto p',ù -r.t 
tra Francia e Italia reatino 
in .«esperò scottanti problemi 
di carattere commerciale e 
che debbono essere c'^t^^Jt, 

le ragioni delle «vseMti d;f-
ficoltà che Ptrigi frapo-me 
all'importazione di mnieraM 
prodotti italiani. Certo. i capi 
di Stato difficilmente orienta 
no il loro interesse a Q.i>.te 
« basse bisogne » e preferisca 
no i larghi giri di ormante 
politico. Ma i problemi di cui 
sopra sono ormai politici an
ch'essi. perchè è da ur.A vo
lontà politica che scaturisco
no le varie guerre o guerri
glie di cui sono vittime ì no
stri esportatori. 

*. p. i Augusto Pancaldi 

piccole ingiustizie, con gli in
tollerabili abusi che la gente 
denuncia: i contributi per la 
distruzione delle suppellettili 
non ancora pagati: la spe
culazione indegna sui prezzi 
dei materiali da costruzione; 
l'assurdo di far pagare anco
ra le tasse a chi ha perduto 
ogni cosa. 

Questa impostazione é ri
badita in un ampio documen
to unitario, firmato dall'ani 
ministrazione comunale di 
Gemona. dai comitati di ten
dopoli e di borgata, da: grup 
p; consiliari della DC. del 
PSI. del PCI. del PSDI. del 
Movimento Friuli e di « Nuo
va Gemona ». In esso si trova
no le linee di una strategia 
positiva per imprimere una 
svolta all'azione immediata 
e di prospettiva. Su tale do 
cumento faranno bene a riflet
tere non solo la delegazione 
parlamentare, ma il commis
sario di governo, la Giunta e 
tutte le forze politiche regio
nali. 

Riprende ora il cammino. 
mentre la pioggia ha lasciato 
posto ad un cielo azzurro e 
ad un sole cocente. Dopo una 
visita al villaggio di prefab
bricati in allestimento al Ti
ro a segno di Geinonu, siamo 
ad Osoppo. li centro della 
cittadina (poco distante in
combe una frana paurosa 
aperta sul fianco del monte 
dalla scossa di sabato) è bloc
cato da alcune centinaia di 
persone. Inalberano cartelli 
che invocano un ritorno al 
l'Austria, gridano, imprecano 
contro la Regione, contro la 
Italia che li ha abbandonati. 
I manifestanti vengono da 
Bordano, da Trasaghis. « dal
le tendopoli dimenticate oltre 
il Tagliainento ». Li capeggia
no due preti in borghese. 
don Giulio e don Paolo. 

Parlamentali e terremotati 
si trasferiscono sotto la tet
toia di un bar. Si accende un 
dialogo tumultuoso, fremen
te. Le donne soprattutto dan
no sfogo ad una rabbia pro
fonda. I preti si appellano al 
linguaggio tipico del separa
tismo friulano, attaccano in 
discrimìnatamentc ? partiti e 
politici ». Al di là delle paro
le va colta tutta la carica 
di' protesta e di indignazione 
di questa gente che si sente 
emarginata, 'abbandonata, che 
vive da secoli in una terra 
poverissima, oggi colpita a 
morte dal terremoto, eppure 
non rassegnata ad abbando 
narla, ad 'andarsene, a pren
dere sulle spalle il fardello 
dell'emigrante. 

Ecco, è con l'immagine di 
queste donne, di questi anzia
ni, di questi ragazzi, con la 
visione dell'umanità friulana 
ferita, offesa, dolente ma 
non piegata, che lasciamo la 
delegazione la quale fino a 
tarda sera ha proseguito nel 
suo difficile ma certo prezio
so itinerario. Altre riflessioni 
e considerazioni, a conclusio
ne di questa giornata, certo 
si imporranno. Per il mo
mento. crediamo, emerge so
pra tuttei questo Friuli mar
toriato non deve essere la
sciato solo. 

La CGIL: 
dare alloggio 
ai terremotati 

Il Comitato direttivo del
la CGIL ha ribadito le pro
poste d'intervento ppr le zone 
terremotate de! Friuli appro
vate dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL in accordo con le 
organizzazioni sindacali pro
vinciali e regionali delle zone 

Uno lettera 
di Mlynar 

sui problemi 
dei giovani 

PRAGA. 14 
Il compagno Zdenek Mly

nar. che fu nel '68 segreta
rio dei Comitato centrale de! 
Partito comunista cecoslovac
co e che. espulso nei 1970, 
lavora attualmente come en
tomologo al Museo nazionale. 
h-a indirizzato ai dirigenti del 
Partito e dello Stato, alla 
stamDa e ai corrispondenti 
stranieri a Praga, una ietterà 
aperta, nella quale difende 
energicamente numerasi arli-
s'\ e musicisti cecoslovaccni 
detenuti da diversi mesi e 
analizza le ragioni che spin
gono certi giovani a trovare 
rifugio nella «contro cul
tura )•. 

Mlynar afferma, secondo il 
resoconto della lettera fornita 
dalla ANSA-AFP. che i pro
cedimenti avviati di recen
te contro alcuni giovani ap
partenenti a due orchestre 
«rock» mirano a • intimidì 
re e far tacere ì giovani 
che rifiutano di piegarsi ai 
criteri inficiali .vai modo «ii 
condurre '.a propria vita e di 
apprezzare i propri calori 
personali e quel'i della so
cietà ». « Tutti coloro cne co
noscono il nostro sistema po
litico — e^li asw-inje — i-an 
no che la giusti'.ia e la p ò 
lteia non »z.òcono mai da i-o
le. Decisioni del genere fono 
sempre oggetto di disr-iss-o/n 
politiche a vari .-.velli de?li 
organi dello Stato e del Par
tito •». 

Dopo aver nic^.'o in rilie
vo che i fenomeni «li conte
stazione della <oci«Mà s<no 
frequenti in tutte le società 
industriali moderne. Mlynar 
scrive: « Pcn^o -;he ncil.i no
stra «ocietà vi siano runtero 
si fattori conerei; che favo
riscono questi tentanvi di n 
getto». Un esempio d; que
sta duplicità, che secondo 
Mlynar spinge al disimparilo. 
é la interpretazione ufficiaie 
degli avvenimenti del 1958 

L'ex dirigente del PCC. af
ferma che soltanto un regi
me il cuale ristabilisca la li
bertà di espressione può ri
conciliare la gioventù con '.a 
società. Nella sua lettera 
aperta egli esprime compia
cimento per il fatto che « nu
merose forze progressiste di 
sinistra » all'estero, e in par
ticolare il Partito comunista 
italiano, abbiano preso ia di
fesa dei giovani musicisti ar
restati in Cecoslovacchia. 

colpite. «E* indilazionabile — 
afferma l'odg del Direttivo 
CGIL — che siano adottate 
misure eccezionali per dare 
alloggio adatto a far fronte 
ai rigori invernali alle dieci
ne di migliaia di senzatetto. 
per sostenere e creare il ne
cessario per l'esistenza quoti
diana e per ridare un futuro 
attendibile di ripresa produt
tiva economica sociale e civi
le. per sollecitare e organiz
zare la solidarietà nazionale ». 

Cumulo 
nuova cartella intestata al 
marito, con la indicazione 
della somma unica di impo
sta dovuta, calcolata, però, 
sui due distinti imponibili 
lordi. 

0 11 versamento dell'impo
sta dovrà essere fatto in 

un'unica rata. 
Il ministro delle finanze. 

ha precisato che nel caso del 
regime relativo alla vetchi-i 
imposta complementare, dal 
momento che la amministra 
zione finanziaria non dispo 
ne dei dati per procedere di 
ufficio alla nuova liquidazio
ne. saranno ì contribuenti a 
dover presentare una nuova 
d ich iararne . 

Non :.. sa ora quale cifra 
affluirà nelle casse dello sta
to con le misure che sono 
state approntate ieri: si sa 
solo che il Consiglio dei mi
nistri per permettere il ri
cupero dei 500 miliardi di 
lire che non sarà possibile 
far affluire nelle casse dello 
stato proprio per la aboli
zione del cumulo tsui 2100 
che si prevedevano sulla ba 
se della dichiarazione de: red 
diti redatta in regime di cu 
mulo» ha deciso di modifi
care le disposizioni che re 
golano il pagamento delle 
imposte gravanti sugli inte
ressi che le banche pagano 
ai loro clienti depositanti. 
Un terzo di tali interessi ver
rà pagato dalle Uniche in 
luglio, un terzo a novembre. 
un terzo a febbraio. Con la 
rata anticipata di novemb-e. 
il sistema bancario verserà 
allo stato 420 miliardi di lire. 
Secondo :; Consiglio dei mi
nistri si eviterà in tal ni.» 
do il vuoto d; casse* che im 
fatto seguito ai!a abolizione 
del cumulo ricorrendo ad 
una manovra considerata 
compatibile con la liquidi
tà attuale del iistemu bau 
cario. 

E' stato anche modificato 
il sistema di riscossione del
l'Iva: a partire dal 1 «en 
n.iio '77 essa passerà attra
verso il sistema bancaria. 

Il ministro delle finanze 
Pandoin, in una dichiara/..o-
ne resa ai giornalisti dopo 
la conclusione della seduta 
del consiglio dei ministri, ha 
anche anticipato alcuni pun
ti del provvedimento che 
verrà emanato il 3 ottobre 
prossimo: esso saia caratte
rizzato da una disciplina or
dinaria della tassazione del 
reddito dei coniugi; da di
sposizioni transitorie riguar
danti le imposte dovute dai 
coniugi sui redditi prodotti 
nel '75 da sentenza della cor 
te costituzionale e le misura 
varate ieri si riferiscono infat
ti. ai redditi relativi al '"4 
ed agli anni precedenti): dal
la individuazione dei casi .n 
cui le sanzioni penaii per 
inadempienza degli obbligni 
verso il fisco dovranno pre
cedere il contenzioso ammi
nistrativo. 

Una dichiarazione 
del compagno Sarti 

Suile decisioni del Consiglio 
dei Ministri, l'on. Armando 
Sarti, responsabile de! grup
po comunista nella commis
sione finanze e tesoro della 
Camera ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il provvedimento con il 
quale vengono stabilite le 
nuove modalità ed i tempi 
per la liquidazione e riscos 
sione delle imposte dirette 
dei coniugi riguardanti gli 
anni '74 e precedenti, ana
liticamente illustrato dal Con
siglio dei Ministri e che sa
rà vagliato, e. se necessario. 
riformato dal Parlamento. 
era un atto dovuto. 

Si consentirà cosi allo Sta
to di recuperare solamente 
una parte dei tributi dichia
rati dai contribuenti e che 
la sentenza della Corte Co 
stituzionale aveva bloccato. 
Il problema principale che 
resta è come sostituire con 
un nuovo provvedimento so 
ve ma t ivo. che dovrà essere 
assunto al più presto, il cri
terio abrogato del "cumulo" 
con una strumentazione nuo
va. efficace, perequai iva che 
sia un elemento positivo 
nella ricostruzione di quel 
nuovo assetto tributano che 
deve essere costantemente 
adeguato. Bisogna riparare 
alle conseguenze sia della 
sentenza e sia più in gene 
rale di un sistema di lesei 
e di una gestione tributaria 
che ha perpetuato profonde 
ingiustizie storicamente se
dimentate nel Paese. 

Bisoena agire rapidamente 
con misure atte a fare del 
prelevamento tributano un 
fatto di partecipazione e di 
responsabilità di tutte le isti 
tuzioni elettive in modo che 
esso divenga sempre più un 
fatto pubblico, "ale da con
sentire di reperire ziusta 
mente ed equamente le r. 
sorse necessarie per favorire 
la ripresa e per un durature 
sviluppo *. 

I provvedimenti 
per il personale 

della scuoia 
Il Consiglio dei m.n>:r;. 

oltre ai provvedimento aul 
«cumulo» ha preso una lun 
ga sene di altre decisioni. 
Preliminarmente il governo 
ha ascoltato un'informazione 
del ministro degli Esteri. For
lani sulla recente riunion; 
della Comunità europea <un 
documento verrà presentato 
alia prossima riunione dei 
Consiglio europeo» e sui suoi 
incontri bilaterali, in parti 
colare quello col presidente 
francese che. come rifer.amo 
in altra parte, ha accettato 
di visitare l'Italia. 
• E* stato quindi iniziato l'e

same delle proposte di ridu 
zione delle spese previste nel 
bilanco di previsione per il 
1977. 

Fra i numerosi provvedi

menti approvati segnaliamo: 
per la scuola un disegno di 
legge presentato dal ministro 
Malfatti che aumenta l'im
porto dei contratti quadrien
nali al laureati «contrattisti » 
da 2,500.000 annue a 3.400.000 
e quello degli assegni ai « bor
sisti » da 1.800.000 annue a 
2.700.000; uno schema di de
creto del Presidente della Re
pubblica in attuazione del
l'accordo fra governo e sin
dacati per la corresponsione 
al personale non insegnante 
della scuola della somma di 
lire 11.000 mensili da! 1. luglio 
1976 e di 23.000 mensili dal-
1. luglio 1977; un disegno di 
legge con il quale l'assegno 
ad personam di 360.000 lire 
annue spettante al per.-onale 
non insegnante dell'universi 
tà dal 1. gennaio 1973 viene 
considerato ^assorbibile nel 
la parte eccedente le 23.000 
lire mensili. 

Sono stati rinnovati i disc 
gni di legge per la ratifica di 
una sene di convenzioni in
ternazionali. ed approvati 
provvedimenti in campo fi
nanziario, ira cui la donazio 
ne del Teatro Mercadante al 
Comune d: Napoli e della te 
nuta di Monte Antenne al 
Comune di Roma. Altri elise 
gni di legge riguardano ì di
ritti dei cittadini degli altri 
Stati della CF.E ni Italia; il 
personale dei Comitati pie/ 
zi: la partecipazione al Fon 

i do asiatico di sviluppo. E' 
stato nominato il nuovo com
missario di governo in Puglia 
e sono stati stabiliti movi 

I menti di perdonale diploma 
| tico e di prefetti II gen. di 
| divisione De Carlini e stato 
; promosso generale di Corpo 

d'armata. 

Sud Africa 
di coloro che combattono per 
la libertà? ». « Una tale di
chiarazione — si legge più 
avanti — demoralizzerà Smith 
e Vorster. renderà più pro
babile una soluzione pani:-
ca ed attenuerà anche le 
preoccupazioni ed ì sospetti 
dell'Africa 1 itera ». 

I saspetti dell'Attica libe
ra sono .stati, sempre oggi. 
espressi in un editoriale del 
giornale governativo di Dar 
Es Salaum. Datti/ News, nel 
^Uijie M iiinpju\er»> a Kissni-
ger di interessarsi ai prò 
blemi dell'Africa australe sol
tanto per evitare una esten
sione del comunismo in quel
lo regione. « Se impedire il 
comunismo — precisa allin
di il giornale — s.gnifica in
staurare regimi fantoccio, al
lora il viaggio di Kissinger 
sarà inutile». Ma il Daily 
IYCH'.N- è ancóra più chiaro al 
lorché scrive a tutte lettere 
di «sospettare che il princi
pale interesse del segretario 
di Stato americano non sia 
l'avvento al potere della mag
gioranza nera, ma la volon
tà di opporsi a quella che 
egli ritiene sia l'influenza so 
vietica ». 

« Non c'è nulla da negozia 
re — aggiunge quindi. — 1 
problemi dell'Africa sono sem
plicissimi... Gli africani chie
dono l'immediata applicazio 
ne de.le risoluzioni delle Na
zioni Unite sul riconoscimeli 
to dell'indipendenza della Na 
mibia, sul trasferimento del 
potere alla maggioranza afri
cana dello Zimbabwe e su un 
totale boicottaggio del regime 
razzista del Sudafrica ». Al se
gretario di Stato americano. 
prosegue il Daili/ News. « noi 
non chiediamo nulla. Ancora 
la settimana scorsa i rappre
sentanti dei movimenti di li
berazione riuniti a Dar Es Sa-
laam hanno deciso di mten-
silicare la lotta fino alla vit
toria finale. Quindi non c'è 
nulla da negoziare ». « La 
guerra sta diventando rivolu 
zione e Kissinger se ne può 
rendere conto da solo ». L'ar 
ticolo del giornale governati 
vo tanzaniano finisce quindi 
affermando che Kissinger 
< può recarsi a Saiisbury e 
Pretoria per annunciare a 
quei regimi che hanno i gior 
ni contati » e consiglia al ca
po della diplomazia USA di 
« ritirare loro l'appoggio » 
« per evitare che il prestigio 
desili USA affondi assieme ai 
razzisti ». 

Se ostilità il .segretario di 
Stato trova al suo primo in
contro con l'Africa progressi
sta non meno difficile si pre
annuncia la parte del suo 
viaggio dedicata ai colloqui 
con ì razzisti. Il premier sud 
africano Vorster infatti ha 
pronunciato propr.o ieri un 
violento discorso col quaie 
sembra vanificare ah sforzi 
kissingeriam di farne un me 
diatore verso l'altro regime 
razzista, quello rhodesiano di 
Smith. Ha detto infatti Vor 
ster. alia vigilia del suo in 
contro con lo stesso Smith 
svoltosi ogei. che il aSudafr: 
CA non adotterà misure eco
nomiche contro la Ithode.-,ia. 
né farà pressioni sulla sua 
minoranza bianca perché 
concluda un accordo politico 
con la maggioranza nera ». Il 
Sudafrica. ha prosenu.to. 
« avrebbe potuto conseguire 
grande popolarità nel mondo 
se avesse assunto un atteggia 
mento diverso verso la Rho 
desia, o la Namibia, ma gra
zie a Dio il Sudafrica non 
compra popolarità assumen 
do atteggiamenti per far pia
cere ad altri. Il Sudafrica as 
sume i propri attegg.ament. 
in base ai principi ». Il Sud 
africa, ha detto ancora, «ha 
coerentemente assunto l'at
teggiamento che. anche se do
vesse restare solo, continuerà 
a lottare contro il comunismo 
fino all'ultimo: Europa e Sta
ti Uniti posaono fare affida
mento sulla coopcrazione del 
Sudafr.cA in questa lotta ->. 

Dal violento discorso di 
Vorster. pronunc.ato davanti 
a! congresso del partito al pò 
tere da 28 anni in Sudafrica. 
non sono minrati oscuri, ma 
minacciosi accenni ad un 
eventuale ruolo m.iitare di 
Pretoria. Egi; ha infatti det
to che qualora una soluzione 
politica non venga a ila luce. 
allora il Sudafrica «protegge 
ra ii subcontincnte dalla do
minazione comunista con tut
ti i mezzi a sua disposizione >• 
Come si ricorderà quest'an
no il governo di Pretoria ha 
raddoppiato gii stanziamenti 
militari e dispone di arma 
menti moderni e sofisticati. 
compresa la tecnologia nu
cleare. grazie al contributo 
massiccio di Stati Uniti. 
Francia e RFT. Vorster ha 
concluso ribadendo la sua op
posizione ai suffragio univer
sale ed ha osservato che le 
aspirazioni politiche dei neri 
vanno soddisfatte nelle riser

ve tribali e non nel Sudafri
ca bianco. > 

Ben pochi margini vengono 
dunque offerti dall'alleato 
sudafricano alla « mediazio 
ne » kissingeriana. E lo stesso 
comunicato, diffuso in serata, 
a conclusione dell'incontro 
Smith-Vorster (costato a Kis
singer tre mesi di pressioni 
diplomatiche) sembra toglie
re ogni residuo margine di 
manovra al segretario di Sta
to. In esso, infatti,' non si fa 
cenno ad alcuna misura vol
ta a iavorire una soluzione 
del problema rhodesiano. Il 
documento informa solo che 
Vorster ha messo al corrente 
Smith dell'esito dell'incontro 
avuto di recente con Kissin
ger a Zurigo. I due premier 
razzisti, si apprende anchs 
dal comunicato, hanno avuto 
uno «scambio di vedute fran
co ed esauriente ». 

Mentre il premier razzista 
sudafricano si trovava a col 
loquio con il suo collega di Sa 
lisbury. è proseguito oggi lo 
sciopero dei lavoratori afri
cani iniziato ieri. Le astensio 
ni dal lavoro continuano ad 
essere massicce mentre la pò 
lizia ha intensificato l'opera 
repressiva. Ancora una volta 
è intervenuta facendo uso del 
le armi a Soweto dove, se 
condo quanto pubblica la 
stampa locale, ha ucciso alme 
no nove lavoratori africani 
Massicci proseguono anche 
eli arresti: novecento persone 
sono state arrestate ad Ale 
xandra. uno dei ghetti neri 
di Johannesburg, e 285 a Dur 
bau dove centinaia di studen 
ti avevano tentato eh insce
nare una marcia di protesta 
Manifestazioni e scontri con 
la polizia si sono avuti anche 
a Città del Capo. 

Da Saiisbury si ha notizia 
che ì guerriglieri hanno at 
taccino un accampamento 
delie forze di sicurezza rhode
siane Nel combattimento 
cinque soldati dell'esercito 
razzista sono rimasti uccisi 
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I! presidente Ford ha detto 
in un'intervista alla telcvtsio 
ne che « !e probabilità che 
Kissinger riesca a negoziare 
una soluzione pacifica de: 
conflitti razziali nell'Africa 
australe sono davvero se ai 
se ». 

Insegnanti 
ciu- il pulsato noverilo non 
ha rispettato i tempi a cui HI 
era un Degnato con le Con fede 
rdzionì. Perciò, nonostante le 
pres'iiom dei sindacali, si e 
dovuti an tiare alla fuiJ di 
taglio per avere il decreto 
ministeriale che detta le di
sposizioni per le procedure da 
adottare nella complessa ope 
razione dell'assegnazione del
le sedi. Du quella data, le 
Commissioni miste composte 
dai rappresentanti sindacali 
e da quelli della ammini 
straziane scolastica it Provve
ditorati t hanno lavoralo in 
falsamente e con grande im 
pegno, proprio per conclude
re entro il prossimo 1. otto
bre io tutt'al più. nelle gran 
di città come Roma, entro 
il 10) l'assegnazione delle se 
di. Quest'anno quindi entro 
il 1. ottobre o giù di lì tutti 
i piofessort liecverannn l'a-
segnazione della sede defini
tiva. 

Che ciò segni la fine delle 
angosce degli studenti e dei 
genitori è però u'menn jire 
maturo affermarlo con sicu
rezza Il modo con cui il mi 
nistero della PnhUUca Istru 
zione. nonostante le richieste 
dei sindacati, ha reperito le 
cattedre e l'ampiezza dei mn 
cimenti in ano lasciano aper 
tu la possibilità che l'inizio 
dell'anno scolastico non sia 
poi cosi tranquillo ed assente 
da tensioni, come i dati la 
scerebbero supporre 

I compagni della sezione 
centrale scuole d: partito, e 
sprimono profondo coidog'.io 
per la scomparsa del coni 
pugno 

ERNESTO ZANNI 
per lunghi anni apprezzato 
dirigente dell'attività educai 
tiva del Partito. Partecipano 
con commozione al lutto de: 
familiari e dei comunisti a 
bruzzesi. 
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